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RIVISTA POLITICA 

Le nubi vanno accavallandosi nel!' orizzonte 
politico. A parte la questione Romana, la quale 
non si può sciogliere con canoni di filosofia 
morale, come vorrebbe il sig. Ricasoli, né con 
processioni e giubilei come credette l'illustre 
Guerrazzi, ma con delle buone carabine ca­
riche ed affidate a mani provette; la Francia 
non può ormai rifiutare la lotta cui con auda­
ce iattanza la invita la Prussia, e che avrà 
per conseguenza nella vecchia Europa uu ge­
nerale sconvolgimento. A questa lotta però 
r Italia si guardi dal parteciparvi, avvegnaché 
distruggerebbe in allora il suo gran vantaggio 
che è di non entrare nei vecchi odii di razza 
che la politica tradizionale della Francia ispirò 
nelle nazioni di stirpe celtica e slava. 

Mentre la Francia e la Germania s' appre­
stano all' armi, vediamo in Ispagna il governo 
personale barcollante sul trono di cui ormai la 
coalizione dei partiti ha decretato 1' eterna ca­
duta. Conquisto verace per la causa della li­
bertà. Imperocché se alla perfine i progressisti 
della penisola iberica, anziché iscavalcarsi suc­
cessivamente nel potere, attenderanno a fornire 
quella finora infelice nazione di utili e saggio 
istituzioni potremo nella bilancia del progresso 
imporre altro considerevole contrappeso all' a-
zione dell' oscurantismo, alleato naturale d' ogni 
tirannide. 

Dalla Spagna passando nella Turchia, noi 
siamo per cantar 1' esequie ad un morto. E 
doppiamente morto, dappoiché i popoli contro 
di lei si rubellano, si rubellan le leggi dell'Hatty 
Humayum, non mai applicate, si rubella 1' Eu­
ropa stanca di tante carnificine. 

Universalità della educazione. 
L' nomo, i[iiulniK|iie sin il posto che occupa, 

è gnuide perciò .solo che tj tiomo. Copi'itelo di 
conci, chiudetelo in una secreta, incatenatelo al 
lavoro dello schiavo... gli avete voi tolto l'in­
telletto, la co.scienza, i' amore, la corloscenza di 
Dio, il sentimento del bello, la potenza che 
sceglie risolutamente il giusto e coti fede sere­
na lo compie? No; sullo divine facoltà dell' n-
nima non giungo 1'umano arbitrio ; no: egli 
può sempi'e, dalla materia su cui posa, innalzare 
il capo fino a Dio, empiendone lo spazio infi­
nito, e la vostra stossa persecuzione contribuisce 
a farlo più grande, avvegnaché nella eternità si 
chiami gloria quello che in lern si va dicendo 
martirio. E perchè Inlli gli uomini non danno 
costantemente opere che rispondano alla cono­
scenza di se? Guardale quell albero: se ci'ehbo 
diritto e robusto, e In sua cima campeggia ar­
dila neir azzurro del cielo, chi ne ha il merito? 
la natura diede il nntritnenlo. ma fu 1' agricol­
tore a regolarlo; similmente rimino non arriva 
là dove pur bastavagli il cuore perchè una cura 
amorosa non vegliò a studio della sua infanzia ; 
debole, no 'l sostenne; ignorante, non 1' educò. 

È dunque la educazione una questione im­
ponente come quella d'Amleto: essere o non 
essere, vita o morte — e noi che aspiriamo a 
tempi nuovi, non intendiamo già di quella in­
diretta, impartita dallo stato sociale coli' esempio 
fi colla generale solidarietà; ma anzi di una di­
retta che la contrasti, d'ima attiva che muli i 
costumi, e ispiri il sentimento della propria di­
gnità, e sui delubri della f(,rza, sulle vittime 
dell'odio, elevi raggianti la libertà, l'uguaglianza, 
la fraternità. Luci divine a noi purè, abitatori 
nelle ombre di morte, apparse quando si spezzò 
la verga che ci batteva le spalle, e il giogo che 
ci piegava la fronte! quando le madri non do.-
vetlei'o più alla paura la vila dei figli, e le don­
zelle italiane poterono cogliere sui campi rin­
verditi, liberi fiori a comporre le ghirlande degli 
eroi! Ma del nuovo spettacolo che tanto mutava 
intorno al popolo, che mutava dal despotismo 
al suffragio universale, quanti compresero la 
maestà? quanti impararono i nuovi diritti, i 
nuovi doveri; i modi d'esercilare degnamente 
il sovrano decoro acquistato? eppure chi nomi­
na i magistrati è il popolo ; chi per mezzo dei 
rappresentanti, amministra, giudica, dotnina è 
sempre il popolo, questo popolo che rimane 
straniei'o a se stesso. Oh sia pur la gente 
altera e le sue voglie piene dell' usanza pes­
sima ed antica di odiare il vero, ciò non per­
tanto io non andrò gridando pace, pace, ma 
vergogna, vergogna l 

Meditale la storia: iiell' Egitto, nella Grecia, in 
Roma, dovunque, dal tempo più remoto alla pre­
sente America, l'indipendenza rivendicala co­
mincia la somma età d'un popolo ; e noi, per­
chè viviatno nell' obbrobrio d' un tempo contì­
nuamente tapino? So r aspello delle città italia­
ne fosse mutato col decrescere della loro gloria; 
se ogni nuova sventura avesse inghiottiti i mo-
nunionti di commerci, di scienze, d' arti, di let­
tere, che le fanno superbe ; e dall' eterno libro 
della storia si fosse stracciala quella paginai lu­
minosa in cui la patria nostra, unica vigilando 
per tutti i popoli, scrisse gli ordinamenti della 
loro futura grandezza; se tutto ciò sparisse e 
poi in un giorno risorgesse, 1' intelligenza più 
corta, r animo più freddo, non dotnaiiderebbo 
bramoso: come avenne e perchè? Or questo 
spettacolo si rinnovella ogni giorno quando il sole 
d' Ilalia toi'na a versare la sua luce divina; ma 
chi dal tniscrabilo presente, che preme l'anima, 
leva r intelletto a domandarne la ragione? chi, 
senza perdersi in quel cattivo coro a Dio spia­
cente ed a nemici suoi, legge che tante glorie 
imtnoitili furono conseguenza della istruzione 
dilTusa, soprabbondando le scuole a Venezia, 
a Genova, a Milano, a Firenze la quale ne 
aveva olire duecento? Eh si! vedete Udine 
nostra : nella città, con grandi parole e sonane 
progetti, la commissione degli studi distrusse 
tutto ciò che esisteva e disse: io mi sobbarco 
alla bisogna; per la campagna, l'Associazione' 
agraria, facendosi promolrice degli asili rurali, 
sciamò: io darò modo ai contadini di elevarsi 
ad uomini; ebbene quale fu il vostro risultato, 
mentre Vicenza, Padova, e tutto il Veneto vi 
segnava la via? Meglio tacervi, che le vostre 
scuse sono una vergogna di più in presenza di 
un profondo entusiasmo perduto, di un lungo 
tempo vanamente passato e del comune idioti­
smo che, mìsei'ando arnese di viltà, si vende al 
più destro, s' inchina al più forte. 

Ma come sul monte dove i ghiacci,si depon­
gono eterni e stringe la morta uniformità delle 
nevi, la natura è pur così avida di vita che qua 
e là riconforta col (ìoriro della sileno, còsi I' a-
nimo abbattuto trova pur un punto da cai (ile-
vare il cantico della speranza. 

Ogni festa accorrono, sempre più mnnerosi, 
degli nomini a liducarsi in lettura, scrittura, con­
teggio, disegno e nelle scienze più alla vila loro 
convenevoli. Dove vanno? presso la società ope-
raja; chi sono? artieri... torna ilumpic a ri-
splendere, gloria d' Italia, che per te opera il li-
glie del popolo sempre primo a domandare, 
sempre primo a morire eroicamente por la li­
bertà, vita della grandezza, e vi si adopera per 
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impulso pinpriri, per custiciiza Oolla proin'ia di­
gnità ! TulUiviay. snUUando cjnei frcnenosi come 
r aurora d' un IKJIIÌSHÌIHO friomo, GÌ l'acciaino 
l'orli del loro oseiiii)io per (lomand'ciuì che la 
luce si propaglii inlem. l nobili hanno una storia 
di sangue, la j^lcbe ha una. storia d' omiliazioiio, 
e luUo bisogna canceiiare onde comporno una 
sola grande l'aniiglia, la finale risponda al nomo 
di popolo, bisogna cioè eiie l:i educazione di­
venti universale. 

Fu osservalo come i liberi ordinamenli va­
dano peritosi e rancbellando ; i lirrannici pro­
cedano fermi e dove mellono piede slamiiino 
l'orma; fu osservalo che i governi assoluti po­
terono imporre alla gente iV innoccliiarsi il va-
juolo, loro premendo aver gagliardi mastini del 
Irono; e i governi liberi, cui premeva i cillaili:ii 
crescessero uomini, non attentarsi a comaudai'o 
che s'itmoccbiasse la ignoranza. Vedremo se 
andrà sempre cosil noi intanto di f|uesla povera 
penna, animala dal vero, comporremo un'arma 
taato terribile che guai a cbi la prova . . . come ? 
dovun(iue regna il sulfrìigio universale chi non 
sa leggere e scrivere è uno schiavo; e noi, ai 
regolatori della altissima necessità, non faremo 
sentire che la loro fama alla salute pubblica è 
sacra 1 

CfVRTEGGi 

Trieste, M luglio tsei. 
(Lettera IV.) 

(À..T.I.) 0 le scienze sono il frutto della ricerea 
del vero e del giusto, — la notizia, certa ed evi­
dente dei fatti rintracciati nei loro princigii e 

'svolti nelle loro conseguenze,, o non lo sono. 
Se non lo sono: e percliè allora torturarsi il 

cervello nello studio?... 
Ma se lo sono - - come è incontestato ed in­

contestabile che lo sieno — allora si faccia di cap­
pello ed alla geografìa ed alla storia, alla etnografia 
ed al diritto; poiché tutti questi rami dello scibile, 
ci lianno assegnato p er niadro 1' Italia. 

E come italiani abbiamo diritto e dovere di com­
muoverci, di adontarci allorquando vediamo offesa 
0 maltrattata la nostra comune madre — della 
quale sebbene politicamente a,noora divisi, formia­
mo parte integrante, 

Permettete quindi, ohe poniamo quest' oggi in 
luce il procedere inqualiftcabilo, il contegno inde­
coroso, il pecorile coraggio d' uno dei di lei 'rap­
presentanti, vogliam dire del Comm. Bruno consolo 
generalo d' Italia, per la parte occidentale dell' im­
pero Austriaco, residente in Trieste. 

Questo signor Commendatore più clic 1' Italia, 
sembra rappresenti e sia un affigliato di quella 
consorteria che, afferrata al potere, dopo d' avere 
dilapidato il tesoro, sfruttati i migliori intendimenti 
— col servilismo verso stranieri potenti e coli' e-
lasticità dei propri propositi, rose ancora possibile 
r epiteto che il l'iulre dell' italiana indipendenza, 
in un momento di generoso sdegno, scagliò all' I-
talia chiamandola: 

JVow donna di provhwii) ma bordello. 
Ne ci ai accusi di troppa severità verso il signor 

Console Bruno; giacche un uomo compenetrato della 
dignità della propria carica e che abbia la coscienza 
del proprio dovere non potrebbe comportarsi nel 
modo che ei lo fa. 

Ma passiamo alla narrazione dei fatti. 

Ì<] cosa troppo noia, che in seguito all' ;dtima 
imponente dimostrazÌ!iuo in odio alv Governo Au­
striaco, avvenuta qui in Trieste la sera del 2'2 p-.<l. 
giugno, vennero dallo Autorità politiche'fatti molti 
larrciti arbitrari fra. k classe civile della popola-
/iione. Tutti però gli arrestali, vennero posti in 
libertà, perchè nulla fetava a loro carico che po­
tesse dar adito ai Tribunali di jirocedere in loro 
confronto. Dico tutti meno due, e questi due sono 
i signori fratelli Voneziai!, negozianti rispettabili 
domiciliati a Trieste, innocenti al pari dogli altri 
liberati, ma Irattomti agli tirresli perckì; sudditi 
italiani. 

Inoltre ad altro siidditn italiano, il sig. IJ. 1''. 
Rossi, venne questi giorni intimato il bando da 
tutto il territorio della Monarchia austriaca. Anche 
a carico di (iucsto signoK non si i; potuto pro­
vavo allfo delitto che midlo di vaserv. snddilo iltd,iano. 

Questa manìa di inveire contro sudditi di ])o-
tonza amica!!! senza legalejiiotivo non si ai-reslò 
già ai duo fatti accennati, ma la slossa soi'te toccò 
jcrì al signor Alessandro Mai'zini conduttore d' un 
Albergo nello più prossime vicinanze di Trieste, 
questi puro suddito italiano al quale venne intimato 
lo sfratto con e sopra. 

Un povero marinajo italiano poi, di cui non po­
tei rilevare il nome, addotto all' equipaggio di un 
piroscafo della Società Adriatico-Orientale di na­
vigazione a Vapore, venne brutalmente arrestato, 
caricato di busse ed ingiurie da una pattugli^,, mi­
litare, mentre si recava a bordo cantarellando \n\ 
inno patriottico ed è tuttora degente agli arresti a 
fronte delle praticlio fatto in di lui favore dal ca­
pitano. 

Invitato ad intervenire presso le Autorità austrìa­
che a favore di tutti questi malcapitati, il degnis­
simo signor Console Bruno, Commendatore dei so­
liti SS. rispose seccamente": non potersi ingerire, in 
cose estranee al suo mandato. 

Ora si desidererebbe sapere quale sia il suo man­
dato?. . . Gli si vorrebbe domandare se questo sia 
il modo di tutelare gli interessi e la libertà dei 
sudditi, di quella nazione che egli indegnamente 
rappresenta?... 

Meglio sarebbe egli di rinunziare alla carica che 
copre, se non. si sente il coraggio di porsi di fronte 
ai soprusi che si commettono contro i suoi tu­
telati, degradando ed avvilindo V Italia. 

Troppa fu la condiscendenza che il governo ita­
liano uso -verso 1' Austria e 1' Italia nostra finirà 
col precipitare nell' abisso, se in nome d' un ami­
cìzia impossibile, lascierà che il gabinetto di Vienna, 
(naturale alleato del clericaluine, — ambei^e ne­
mici nostri capitali) attenti impunemente alle leggi 
internazionali. 

Noi abbiamo indicati fatti incontestabili, abbia­
mo declinato nomi; sorga ora nel parlamento una 
libera e coraggiosa voce che faccia soggetto d' una 
interpellanza la condótta di questo funzionario, 
disapprovando energicamente la di lui indolenza, 
la di lui inettitudine, V indecoroso di lui procedere, 
affìnchò r Italia nostra bonanuila die per colpa 
della consorteria, in questi ultimi tempi divenne 
l'oggetto della compassione, non finisca per di­
venirne r oggetto del disprezzo d' Kuropa. 

Si va manifestando nell' Assia una agitazione 
vi«ig8Ìma contro i gesuiti, che finora vi furono fa-
talirlBnte influentissimi, Com' i' iretugale, il clero 
protestante piglia parte vivissima a questa oppo­
sizione. 

(Il Dovere) 

Kuiiiciiiii. • - Al)biaino notizie allarmanti ; si 
scoprì unì), congiura tendente a i-ovesciaro il prin-
oi])e di Hobeiizollern ; i giornali russi, che forse 
potrebbero dare del fatto qualche spiegazione mi­
gliore, ne accagionano i polacchi assunti al servizio 
neir esercito rumeno. Forse invece non sono che 
meno moscovite : il possésso dei principati rumeni 
ò cosa essenziale per la Russia giacché siano la 
chiave del Bosforo, quella chiave, ohe per ottenerla, 
la spinse alla guerra del 1855. 

NOTIZIE 

Siccome il Senato respingerà la leggo votata dalla 
Camera, il gabinetto farà un rapporto al re sulla 
situazibne, e si verrà anoora una volta, allo scio­
glimento della Camera, provvedendo intanto ai bi­
sogni urgentissimi delle nostre finanze i quali non 
ammettono dilazioni, j)er mov/M) dei poteri stfaM-di-
nari. .( Italia). 

CKOMACA K FATTI DiVHHSI 

Ferrovia Udine-Poutebba. —Domenica pas­
sata abbiamo pubblicato una convenziono segnata 
da alcuni banchieri inglesi ad in base alla quale 
si sono solidariamente obbligati di domandare a 
nostro Governo la conoessidne pella linea da Udine 
a Pontebba. Oggi dobbiamo aggiungere che questa 
società si è formata polla costante operosità del 
sig, Olinto Vatri che da sci mesi ne conduceva le 
pratiche, coadjuvato da un suo amico di Lugano, 
rappresentante la Compagnia centrale Europea. 'Sax 
non diremo se la costruzione di questa linea verrà 
concessa alla società suddetta ; ma sarà sempre 
vero che mercè le assidue cure del sig. Vatri ab­
biamo ad'erso una foi'te ooncorrente da opporre ' 
alle onerose esigenze della Budplpbsbahn. In una-
parola si è trovato finalmente ohi ne assuma la 
costruzione, e questo non. è poco. 

Riordinamento degli studi. — U Italie annun­
cia cSe fra breve al Parlamento verrà presentato 
un nuovo disegno di organamento degli studi. Di­
cesi che riducansi a 2 le università del Regno ed 
a 24 i licei. I programmi sarebbero modificati in 
guisa da vantaggiare d' un anno la gioventù stu­
diosa. —• Ecconomia, maggior libertà d' insegna­
mento in rapporto alla minor possibile ingerenza 
governativa: queste le basi del nuovo bisogno. 

Scuole degli adulti In Francia. — L' anno 
p, p". 40,000- maehtri (10,000 più dell'armo precè­
dente) diressero 22,38;-? scuole serali, t furono 
830,000 gli adulti che le frequentarono : nell' anno 
anteriore erano stati 584,000. 

Popola/iione della terra. — Esistono sul globo 
da 1200 a 1300 milioni di persone. Gli statistici 
calcolarono che il numero delle morti è di circa 
32 millioni all'anno. Ammessa questa cifra, risulta 
che muoiono, da 88,000 individni al giorno, 360 
per ora, 60 per minuto, e uno ogni secondo. 

La cifra delle nascite è superiore a quella delle 
morti e si calcola che ne accadono 70 per minuto. 

Vendita di pane avvelenato. — La Gazzetta 
d' Augusta ha dà Wurtzbourg in data del 6 luglio ; 

Ieri mattina dopo colazione, molte persone pro­
varono gli stessi sintomi di avvelenamento. Bruciore 
allo stiomaoo, vomiti, debolezza, tremolìo. Poco dopo 
si seppe che tutte quante avevano mangiato ehiffeli 
o pani al latto pi:ovenienti dalla stessa bottega di 
fornaio. Quella bottega fu subito chiusa per ordine 
della polizia, che fece analizzare i pani al la.tle 
nei quali si rinvenne dell' arsenico, mentre le altre 
qualità di pane non ne contenevano punto. 

Dall' analisi chimica resultò che quelF arsenico 
ora mescolato in polvere alla pasta, mentre si me­
scolava il pane, e ohe la quantità di arsenico fu di 
circa tre libbre. 

Non sì erede che quella mescolanza avesse luogo 
accidentalmente, ed una statistica compilata per 
cura della polizia constata che furono 373 le per­
sone avvelenato in tal modo, vale a diro : f 1,7 uo­
mini, 17,H donno ed 83 fanciulli. 

Tutti quei malati sono in cura, o per fortuna 
finora non si ebbe a deplorare la nìorto di nessun» 
di essi. 
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Processo per (Uffainazionc. — Il Direttore di 
questo giornale h.a inoltrato querela per calunnia 
e libello famoso contro il sig. Carlo Facci per una 
circolaro in ieri pubblicata. Il giudizio dello leggi, 
SBoViarao, ricadrà severo su chi ardi cuopi-à-Ci la, 
fama di un' onest' uoiho con taiite vituperevoli 
menzogne. E rifuggiamo dall' aggiungere altre pa­
role, essend' esso bastantemente conosciuto dai suoi 
concittadini. 

(Artìcolo coìminicato) 
Ai sig, G, F. 

Fui dolorosanienle commosso dal vostro ar­
ticolo contro il sig, G i a c o m o C u c a v a z 
perchè mostrate uil odio cieco, aon dandone le 
ragioni; debole, non portando' in campo altro 
argomento che un peccalo di gioventù, e l'odio, 
signor mio, qualora pur non fosse villano, è or­
ribile cosa. A ciò aggiungo che le informazioni 
prese in diversi paesi, le notizie date dalle più 
competenti, pprsone, mentiscono Ja vostra ingiu­
ria con l̂ t'gl'fifeài'mi' etógi a'il'o'fte'sb'-dOmo che 
si' fa amare e rispettare da tutti. Fra voi, ano­
nimo accusatore e lui generalmente stimato, 
qual giudizio si può adunque proferire ? 

L M. 

Corso forzato. 
©M può negare ohe il corso forzato dei biglietti 

di banca balestrato 1' anno scorso sul paese — Al­
l' improvviso, senza alcuna preparazione dell' indu­
stria' e del commercio — non sia stato per questo 
e per quella una calamità? 

Chi può negare che gli industriali e i commer-
ciailti non ne abbiano avuto a patire gravi perdite 
prima per 1' aggio e il traffico sulle monete poi per 
r aggio e il traffico sui piccoli biglietti insufficienti 
per taglio, a quantità ai minuti ,con tratti ?, 

Ma ora" i'I'corfeò'f<*iit)ìsb s'& acclimato^ ili ttalia ; 
la carta vi è accettata non solamente dagli istrutti, 
ma anche degli ignoranti, dai contadini, general­
mente così diffidenti; la carta e anche accettata 
dai più avveduti degli industriali estori, i quali 
proferiscono d' aver maggiori commissioni pagabili 
in carta ad averle minori, so è loro apposta la 
.condizione d' esser pagati in moneta. 

Finché le cose stanno a questa maniera, 1' in­
dustria e il oonmieroio non bau danno alcuno nella 
continuazione , del corso forzoso. 

Ma ne avrebbe u,i danno gravissimo 1' erario 
pubblico dalla sua cessazione. 

Questa non può eseguirsi senza la previa resti­
tuzione dei 260 milioni che il governo deve alla 
Banca Nazionale, la quale restituzione tra 1' aggio 
dell' oro, il diritto di commissione e altre perver­
sità bancario inevitabili nella compra dei 250 mi­
lioni d' oro faranno salire i 250 ai 280 per lo meno. 

E siccome il nostro governo per pagare i 280 
milioni d' oro non ha altro che carta, o cedole, 
cosi noi avremo ad aggiungere sul bilancio passivo 
delle finanze 30 milioni per lo meno di interessi 
annuali dei 500 e più inscritti nel Gran Libro, 
dovendo dare "100 in carta per avere 50 in moneta; 
guardate il listino della Borsa di Parigi, e ci ve­
drete la nostra rendita tassata a 49. 

Il nostro bilancio passivo non ha certamente bi­
sogno di questo nuovo carico, il quale si potrebbe 
almeno scusare, se con la cessazione del corso for­
zoso il coialneroio e l'industria; naziQnai'c ne aves­
sero un vantaggio corrispondente al danno che no 
sentirebbe 1' erario dello Stato. 

Ma quale vantaggio ,ne sentirebbe ora il com­
mercio e r industria nazionale, ora ohe faiiiiO' be­
nissimo i loro affari con la carta-moneta? 

Io non co ne vedo alcuno ; e intravvodo anzi un 
nuovo scompiglio, una nuova crisi monetaria che 

darà lauti guadagni alle industrio improduttive dei 
banchieri, dei cambisti i-. altri usurai ; ma chi pa­
gherà i loro grassi guadagni V le industrie produt­
tive e il commercio, 

Per il che io sospetto fortemente che lutto il 
gridio che ai ia attorno al governo, perchè si pre­
valga di una [larte del iirelovo sull' asse ecclesia­
stico por restituire i 250 milioni alla Iknca Na­
zionale, non sia .altro che un giuoco dolio industrio 
imju'oduttivc, lo quali por il momento man.cai\o' 
d' un mozzo por trafficurc i loro capitali. 

Ad osse fanno coro od eco lo iurbo di coloro clic 
por inerzia o per ignor.'inza pensano con il cervello 
altrui, clic non s' addentrano nello cose, e nello 
loro conseguenze, o che ai lasciani» trascinare dai 
loro pregiudizi, e credono che la moneta sonante 
indichi ricchezza in un paese. 

A questo pecore — lasciando da parte i lupi, 
cioè i banchieri, i cambisti, i' gli altri usurai, per­
chè con 1 ' interesse non si può ragionare — io 
farò osservare che il lorn iircgiudizio è condannato 
perentoriamente dai l'atti i (piali ci attestano che 
le nazioni dove affini maggiore (piantila d' oro e 
d' argento, come la Si.i;igna e il Porlog.allo al tempo 
delle loro sorprendenti conipiisto nell' Asia, nol-
r America, e noli' Africa, furono e sono le più po­
vere, perchè mancanti d' industrio produttive, e 
che por contro lo nazioni più industriali, e quindi 
più produttive, come 1' lughiltorra, fanno commerci 
sterminati con una ])iccola-parte di moneta sonante 
contro iriolta di carta-tìionefa. 

La ricchezza d' uiìa nazione sta nella produzione 
della sua agricoltura, delle sue manifattare, delle 
sue arti, afclla pcrfijzioùo dei loro iirodotti, nel la­
voro, nei! rispiù-mio, che danno materia e capitali 
al commercio ; che poi il commercio sia fatto con 
dischi metallici, e moneto sonanti, o con pezzi di 
carta, finché questa ha credito, gli è una cosa sola : 
la questione sta tutta a maniere il credito con le 
buone pratiche. 

Per il ohe io mi unisco agli intelligenti ohe 
barino già manifestato ìa loro opinione contraria 
all' abolizione del corso forzoso, e hanno dimo­
strato che non e' è — per ora — alcun bisogno 
che il governo e il paese si preoccupino di simile 
questione. 

A . BOREI.LA. 

C;\IITEG«;H) FIOIIEW'IIMO 

Firenze, IH ìuglio 1867. 

(N) L' interpellanza Ferrari si chiuse coli'or­
dine del giorno, cOm'è ben sapete. Mancini Cri-
spi che indirettamente disapprovando il Mini­
stero cessato invitava il presente a sostenere 
con più dignità 1' onore Nazionale. 

Come vedete, questo modo di esprimersi in­
volgeva una specie di rimprovero all' amm. 
Ricasoli pei contegno teti-ut'o n'eflla missione To­
nello: e più corse un diavolerio Ira le due 
parti della Camera onde la questione di biasimo 
l'osse posta più chiai'timenl'é' e da qui un de­
streggiare con più 0 menp (li valentia per velar 
il pensiero recondito di quelf ordine del' giorno. 

Ebbe un bel dire il Presidente del Consiglio 
quando venne aspramente sfidato da spavento 
a dichiararsi categoricamente; — etìbe un bel 
dire dico di rinchiudersi nella lezione, gramma­
ticale di queir ordine del giornoj. poiché Nicofcera 
svelò e spiegò apertamente il valore a nome 
dei proponenti Crispi e Mancini, e lo svelò nel 
concettò di un biasimo alla cessata Amtìiinistr. 

La destra della Camera applaudi^ alla Cran-
chezza del Nicolera, che era quando dire — 

vide nelle suo dichiarazioni posta la. questione 
più nettamente di quanto con destrezza insi­
stente la poneva 1' onor. Flattazzi col suo troppo 
studiato silenzio. 

Avvenne dunque la votazione, e 1' esito l' a-
vrete di già appreso dal rendiconto olficiale. 

Constando l'onor. Mancini di due proposi­
zioni, fu chiesta ed accordata dalla Camera la 
divisione. 

La iirima parte fu volala alla quasi tinani-
milii, tranne il D'ondos Reggio, e lìir qui è cosa 
naturale. L' ultra parte l'u' volata con accani­
mento dai Ricasoliani juiro sangue che si ri­
scontrarono in numero di 93 — dagl' incerti 
della parte destra in numero di 2 1 , iiicMlre la 
stragrande maggioranza di 103 cfmrcrraò al­
l' Italia e all' Euro[)a il giurameulo di farla finita 
una volta col partito retrivo, inaugurando un' era 
novella colla più franca Legge sullo diocesi, 
sui seminari e sugli Enti religiosi, meglio e più 
francamente di quanto volevano i sedicenti iiro-
gressisti che ora si videro smascherati cleri­
cali quali sono un Berli, un ììoi'galli, un Conti 
un Barlolucci, un Amari ecc. 

Ieri cominciò finalmente la discussione sui 
singoli articoli di legge, che già fin d' ora si 
può dire approvata ]jerchè impotènti soiio i 
conoli della destra divenuta sinùira, e perchè 
il paese è con noi e contro loro. Per rispetto 
di conciliazione e per sostenere viemaggiormente 
la commissione, lutti i Deputati della sinistra 
che aveano proposto emendamenti e contro 
progetti li ritirarono, per simplificare in tal iiioi^o 
il compilo ormai piano della Camera, e proce­
dere quindi a tamhurro battente, ncll'aiiprovazione 
dei 21 articoli di cui consta la legge in parola. 

In questo momento sento una dolorosa no­
tizia per cui corro alla stazione per riscontrarla. 
Dicesi cioè che 1' onor. Deputato Villa si trovò 
sciaguratamente preso fra due vagoni cori gravij 
e pericolosa leslolie. 

Il G. Garibaldi fece rilorno a Vinci ospitalo 
in casa Martelli. Ei desidera di stare un po' 
di giorni quivi in piena quiete, per cui il pe­
sante cancello del palazzo Martelli non s' apre 
che alle persone d' intima confidenza d'ef Ge­
nerale. Credo inutile cosa il dirvi che una pro­
cessione continua, quasi a pellegrinaggio santo, 
rinviensi sulla strada che da Empoli meno a 
Vinci. 

La guarnigione di Roma comincia seriamente 
ad essese allarmata dall' accensione sui monti 
di vari fuochi di sinistro presagio pei papalini. 

Ohi vorrehbe dire trattarsi di concentrazione 
di briganti, e queste sono le insinuazioni pre­
tesche; chi invece odora qualche altra cosa di 
più lieto augurio; poiché il continuo clandestino 
passaggio di gioventù oltre il confine giustifi­
cherebbe esser que' fuochi il segnale di con­
venuti punti di riunione. 

Poc'anzi avendo tenuto discorso con un 
amico proveniente da Roma, mi assicurò che 
le Provincie del Patrimonio di S. Pietro sono 
iti piena anarchia, che gli impiegali abbandonano 
i loro posti, e che qual cosa di grave si pre­
para fra non molto. Si lieno jior certo che il 
jiiccolo esercito pontificio non potendo îd un 
temjìo tener testa e nelle Provincie e nella Ca­
pitale, starebbe per abbandonare le prime, ed 
è perciò che quivi si riscontrano i primi sintomi 
d' una sollevazione che succederà senza contra­
sto e senza sparo di fucile. 

Sta .già in pronto un (ioverno provvisorio, 
ma di ciò in,altra mia perchè sono lardi, e ' 
non arrivo ad impostarvi la presente. 



IL GIOVINE FRIULI 

Nostre corrispondenze 
Lione, 15 luglio. 

Dal princÌL)io della campagna, cioè a diro da un 
mese circa a questa parto, le sottiraano si succedono 
e si rassomigliano tanto, elio ci vediamo obbligati 
di ripetere le stesse cose. 

Lo transazioni sono limitato ai bisogni del con­
sumo e la domanda non si porta che su qualche 
articolo i cui arrivi ed i depositi sono molto ridotti. 
Fra questi articoli privilegiati si può citare le tra­
me e gli organzini di filatura e lavororio, gli or­
ganzini classici nei titoli iini e lo greggio d' ordine, 
sia di Francia clic d'Italia, in 0/10 a 10/12. Fuori 
di questi generi, la domanda è nulla od insigni­
ficante. • 

La condizione delle sete asiatiche continua a 
migliorare tiitti i giorni, e questo fatto non trova 
altra spiegazione almeno pelle greggio, che noli' in­
certezza che regna ancora sulla quantità che po­
tranno mandarci quest' anno la China ed il Giap­
pone. Ed infatti ò ben naturale che prima di at­
taccare queste provenienze si voglia aspettare piti 
precisi ragguagli. In quanto ai lavorati, non si può 
attribuire 1' abbandono in cui giacciono so non ai 
prezzi troppo alti che avevano raggiunto o che 
hamio poi forzato il consumo a gettarsi su qualche 
altra qualità, piìi cara forse, ma in ogni caso meno 
pesante. In una parola, la forza delle circostanze 
ha obbligato la fabbrica ad abbandonare certe 
stoffe, per darsi a certe altre pivi fine e delicate. 

Tutti gli avvisi ricevuti finora sul raccolto della 
China s' accordano nell' annunziare la buona riu­
scita, tanto dal lato della quantità, che della qua­
lità. Noi potremo ben presto venir informati sul 
numero approsimativo delle ballo che potranno ve­
nirvi spedite nel corso della campagna; ma fino a 
quel giorno regnerà sulla nostra piazza una grande 
esit.inza, per non dire un' astensione completa da 
parte della speculazione. 

La nostra Stagionatura ha registrato nel corso 
della settimana passata chil, 46,972. 

B O R S E 

Venezia, i7 hgiio. 
Augusta . . . . 3 mesi sconto 4 fior. 84.15 
Amburgo . . . . „ „ 2Va „ —.— 
Francoforte . . . „ „ 3 „ 84.25 

ANNUNZI 

LA FARMACIA 
ni 

GIOVANNI ZVNDIGIAGOMO 
B.\ «; D I l'ibis 

(CoiUradu del Duomo) 

Si troverà abboiidiiiileiiieiilc l'ornila i)er tulla 
la correlile slaf^ioiie estiva di receiilissime acque 

minerali delhi segiicnili foiili: 
Ferruginose: — Cahilliatie, Capilello, Franco, 

Pejo, Rccoaro, Slaro, Vaklagno, Vicby. 
Solforose: — Raiiieriaiie,* Ragazzini. 
Saline: — Lorela, Piilna: Seidtscliilzer. 
Acidule: IViliii. 

Ni), l'reiidondono una cassetta di 50 botti­
glie, sarà modificato il prezzo di dettaglio. 

La suddetta Farmacia è inoltre provveduta 
di prodotti chimici, preparati farmaceulici, spe­
cialità medicinali nazionali ed estere. Molti og­
getti accessori di farmacia, come Cinti d' ogni 
qualità, Cinture elastiche, Apparati per 1' allat­
tamento artificiale, calze elastiche di varie sorta 
per varici, Sospensorii, vesciche pel ghiaccio di 
gomma, Ditali, Cristeri di gomma e metallici. 
Siringhe di stagno e vetro, Coppette per estrarre 
il latte di varie sorta, Speculum di gomma ela­
stica ed altri apparecchi ortopedici. 

Preparati della Farmacia. 
Elixir di China. •—- Sciroppo di Salsapariglia 

concentralo. — Polveri dolcificanti. — Polveri 
di Seidlitz. — Polveri gazzose. — Pillole an-
tireùmatiche. — Rotule di Cassia alluminate. — 
Conserva di Frambois. — Pillole antiemoroidali. 
— Unguento antimpetiginoso. — Balsamo 0 -
padeldoc amicato, 

/ prezzi modici sempre e in ogni cosa. 

Parigi . 
Londra 2V 

'a » 40.18 
10.13 

Effetti Puhhlici 
Bendila italiana fr. 60.25 — Prestito 1859 fior. —.-— 
Prest. Ausi. 1854 fior. — — Sconto 6.— Banconote 
Aust. 80.15 — Pezzi da 20 franchi contro Vaglia 
banca nazionale italiana L. 21.25. 

Valuta 
Sovrane fior. 14.06 — Ba 20 franchi 8.10 
Doppie di Genova 31.94 — Doppie di Eoma 6.90. 

Parigi, 17 luglio 
Eendita Francese . . . 3 7o franchi 68.82 

. . . 4% „ „ 99.50 
„ Italiana . . . 5 „ „ 49.75 

Consolidato Inglese „ 94-''/s 
Credito mob. Francese „ 355 
Strade Fe'rrate V. E „ 71 

„ ,, Lomb. Venete . . . „ 380 
„ „ Austriache . . . . . 466 

Vienna, / 7 luglio. 
Prestito nazionale . . . 

„ 18G0 con lotteria 
Metalliche 
Azioni della Banca . . 
Londra 
Argento 

. . fior. 69.50 
, , „ 89.60 
S"/» ,. 61.40 
. . „ 7 1 3 . -
. . „ 127.40 
. . , 124.75 

Opere scelte 
del Deputalo 

GIUSEPPE RICCIARDI 
Ital. Lire 2.50 al volume, "̂  

Presso la Direzione del Giovine Friuli.' 

Surrogazioni niiiitarì 
Dirigersi in Udine 

al Signor 

V E R D A GIOVAl iMI 
all' Albergo della Stella d' oro. 

MAEINI FEANCESOO gerente 

D' affittarsi anclie al presente 
Un' appartamento di n.ro 7 locali con granajo, 

in IL" piano, nella Casa n.ro 965, rosso in 

Mercatovecchio. 

Recapito presso gì' inquilini al detto piano e 

presso !' Amministratore G. B. Tami. 

L'INCIVILTÀ' 
delle nuove Leg^i Civili 

por 1' aw. 

presso la Direzicnc del nostro Giornale. 

Prezzo cent. 25 

DI 

PILLOLE Di HOLLOWAY 
Questo rimedio ò riconosciuto universalmente 

come il piìi elficaoc del mondo. Lo malattie, per 
1' ordinario, non hanno che una sola causa generale, 
cioè : 1' impurezza del sangue, che è la fontana della 
vita. Detta impurezza si rettifica prontamente per 
l'uso delle Pillole di liolloway che, spurgando lo 
stomaco e lo intestino per mezzo delle loro pro­
prietà balsaniiohe, purificano il sangue, danno tuono 
ed energia ai nervi e muscoli, ed invigoriscono l'in­
tiero sistema, lisse rinomate Pillole sorpassano ogni 
altro medicinale per regolare la digestione. Operan­
do sul fegato e sulle reni in modo sommamente 
soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte 
della costituzione. Anche le persone della più gra­
cile complessione possono far prova,. senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, 
regolandone lo dosi, a seconda delle istruzioni con­
tenute negli stampati opuscoli ohe trovansi con 
ogni scatola. 

DNGOEiNTO DI BOLLOWAY 
Finora la scienza medica non ha mai presen­

tato rimedio alcuno che possa paragonarsi con que­
sto maràviglioso Unguento ohe, identificandosi col 
sangue, circola con esso fluido vitale, ne scaccia le 
impurezze, spurga e risana le parti travagliate, e 
cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso cono-
sciutissimo Unguento è un infallibile curativo av­
verso le Scrofole, Cancheri, Tumori, MaÌP di Gamba,, 
Giunture, Raggiunzate, Reumatismo, Gotta, Nevral­
gia, .Ticchio Doloroso e Paralisi. 

Udii mediemncnti vcndonsi in scotole e vasi 
(accompagnati da ragguagliate istrunioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, 
e presso lo stesso Autore, il PBOFKSSOHE HOLLOWAY.. 

Londra, Strand., n.ro 244. 

Un GIOVINE che ha compiuto un regolare 

corso di studj desidera occuparsi in un Mezzada 

Dirigersi al Giovine Friuli. 

U n t a l e provetto nella contabilità e for­

nito di distinte cognizioni matematiche cerca 

impiego. 
Dirigersi per informazioni al Giovine Friuli 

D'AFFITTARSI 
In Borgo Aquileja al N. 3 rosso 

l§econt lo e ( e r a o p i a n o 
composti di 5 .stanze cucina e poggiolo 

Dirigersi ivi. 

Udine, Tipografia di G. SHTZ. 


